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Acqua Fiuggi sequestrata 

L'azienda: «Qualcuno vuole 
danneggiarci» 
Chi inquina le bottiglie? 
Dopo II sequestro di 18.000 bottiglie di acqua Fiug­
gi, avvenuto a Carpi, si ripropone il problema delle 
acque minerali. SI allunga l'elenco desìi episodi in 
cui batteri di vario tipo vengono trovati nelle con­
fezioni In vendita al pubblico. Qualcuno dice che 
(orse la causa sta nelle fonti. Intanto le case pro­
duttrici smentiscono decisamente e la Fiuggi pre­
tenta una denuncia penale contro ignoti. 

ma CASH. Non dovrebbe et-
Mici neetun pericolo per la 
ulWM di chi bava o abbia be­
vuto dalle confezioni CH acqua 
MfcNMlf Fiuggi imbottigliai» 
it U ottobre «cono e nelle 
quali analisi di laboratorio 
hanno «egnalalo l i presenza 
di billeri Indice di «Inquina-
mento fecale». Il sequestro 
dell'Intera partiti «sospetta» 
(18.000 bottiglie). ordinato 
dal pretore di Carpi, Alberto 
Merlili , non hi Intani Impe­
dito Gin oltre 5000 confezioni 
fonerò gli itale vendute e si 
trovino or» nelle diapente di 
tanta famiglie. Dai medici ven­
gono però notule confortanti 
Miche par chi abbia inavverti­
tamente bevuto l'acqua so­
spetta: IÀI mattimo può ani-
van un po'di mal di pancia; 
die*». A confermo della tir-
cattanta tiiint il latta che 
non ti «egwoto, né punto II 
pronto soccorso dellatpeda-
h tarpl/lano, né oretta me­
dici privati, alcun tato di ma­
lori e disturbo intestinole, 

Setti replica tuN'epiiodio 
viene de pene delle Fiuggi li 
cui ammlnlstraiore delegato, 
dottor Clrroplco, presentando 
anche i certificali rilasciati dai 
laboratori dell'Unii» tannarla 
locale di Prosinone, attestanti 
le regolarli* della partita Im­
bottigliata Il IH e 13 otlobre, 
ha dichiarato: «Per quanto ci 
riguardi slamo attonitamente 
tranquilli tulli qualità delle 
nostra acqua, Proprio per 
quello abbiamo già pretenta­
lo une denuncia penale con­
tro ignoti relativamente all'è-
pttodlodi Carpi. C'è qualcuno 
che ci vuole danneggiare». 

Rimane comunque confer­
mato l'esito delle analltl «vol­
le pretto il Presidio Multizo-
nale dell'Usi di Modena che 
hi portalo ella scoperta nel­
l'acqua dei •ckMtridi tollito ri­
duttori*, billeri che tono indi­
ce di Inqulnamenlo fecale. 
L'epleodto carpiglano pero, 
anche te limitato e tenie con-
Mguenie per le ulule del cit­

tadini, ripropone comunque il 
problema pia generale delle 
acque minerali naturali, sem­
pre più spesso al centro del­
l'attenzione per vicende slmili 
e queste. Bisogne Infatti ricor­
dare che U sequestro di Carpi 
é avvenuto stilla base di una 
segnalazione del pretore di 
Lecce, relativa ad un'altra par­
tita di acqua Fiuggi. Altri due 
episodi ti tono verificati tem­
pra qui in Emilia-Romagna: a 
Ravenna, batteri conformi so­
no stali Uovall in una partila di 
acqua Oalvanina imbottigliata 
Il 28 agosto, mentre a Modena 
contarmi tono nati rinvenuti 
In confezioni di acqua Cerelia 
Imbottigliata II 20 settembre. 
Per le acque minerali naturali, 
la composizione e indicala in 
una rigorosa circolare mini­
steriale (la numero 61 del 
9/8/1976), che prescrive in 
sostanza che queste debbano 
entrare In bottiglia coti come 
escono dalla (onte. E proprio 
alle (onte molti (anno risalire 
la possibile cauta degli episo­
di che ti «tanno verificando. 
Come ci spiega il dottor De 
Simone, medico Igienista del­
l'Ut! 16 "la presenza del ciò-
stridi (che sono batteri anae­
robi che intervengono nella 
metabolizzazione dell'azoto) 
deriva da un Inquinamento 
del terreno. Il problema vero 
quindi potrebbe venire dalle 
laide: e cauti dell'Inquina-
mento diffuso l'acqua non ha 
più la purezza di una volta, 
Anche te non Ce da lare al­
cun allarmismo per la salute 
del cittadini, ti pone pero 
tempre più spesso II problema 
che la caratteristica delle ac­
que « al di fuori dal Umili stabi­
liti dalle disposizioni.. 

E che ci ila un problema 
inerale, lo conferma anche 
sottosegretario alla Sanila 

Elena Marinucci, che ha diriu­
so una circolare e Regioni e 
Usi nelle quale «ti Invita ad au­
mentare la vigilanza e II con­
trollo tulle purezza delle ac­
que minerali visto che di re­
cente tono Mali segnalati nu­
merosi ceti di Irregolarità.. 

Nel contratto Rai-Celentano manca la quota degli sponsor 

Un giallo di sette miliardi 
Sarebbero stati pagati 
direttamente al cantante 
Un trucco per aggirare 
il tetto pubblicitario? 

ANTONIO ZOLLO 

esi ROMA. Ora esplode il 
bubbone del rapporti Ira la 
Rai e gli sponsor, del reale 
compenso di Celenlano e del­
le vie che hanno percorso (o 
percorrono) I miliardi versali 
dalla Rai e dalle aziende pro­
duttrici di detersivi e caffè. Le 
questioni sono almeno due: 
1) la Rai ha aggiralo II vincolo 
del tetto pubblicitario (Issato 
dalla commissione parlamen­
tare di vigilanza? 2) se nella 
formazione del compenso la 

Suola versata dallo sponsor è 
i gran lunga superiore a quel­

la della Rai, come può l'azien­
da far si che II primo non in­
terferisca nella ideazione e 
produzione dei programmi? 

In verità, esiste, ormai, una 
lunga serie di casi per I quali la 
risposta affermativa è d obbli­
go almeno al secondo quesi­
to, In questa casistica potreb­
be rientrare, per certi versi, 
anche il contratto con Ceien-
tano. Il settimanale Panora­
ma ne pubblicherà domani II 
lesto integrale, Ieri ne ha for­
nito qualche anticipazione. 
Eccole: 1) a Celenlano è ga­

rantita «libertà assoluta di 
esprimersi sui temi a lui più 
congeniali... in qualità di auto­
re e conduttore, nonché di 
animatore artritico... avrà la 
responsabilità di Impostare II 
programma stesto... tale linea 
di conduzione artistica dovrà 
essere In sintonia con quella 
originalità espressiva che le 
appartiene e che è tipica della 
sua professionalità artisti­
ca....: 2) gli articoli 6 e 7 del 
contratto fissano in 3 miliardi 
(1 per l'ideazione di Fantasti­
ca e 2 per la conduzione e la 
consulenza) il compenso di 
Celentano, più 14 milioni di 
rimborsi spese per ogni setti­
mana. Il settimanale si interro-
?a: Celentano aveva chiesto 

0 miliardi, il conlrallo gliene 
dà 3: ha rinuncialo agli altri 7 
o glieli versa direttamente lo 
sponsor/in questa caso la Rai 
non avrebbe per caso aggira­
to il tetto delle sponsorizza­
zioni? 

Sin qui le parziali anticipa­
zioni sul contralto e i parziali 
Interrogativi sollevati da Pa­
norama. Secondo indiscre-

Adriano Celentano e Massimo Boldi durante le prove della puntata di Ieri 

zloni raccolte successivamen­
te questo famigerato docu­
mento sarebbe costituito da 
Ire smilzi fogli, lirmali II 9 lu­
glio scorso, contenenli 15 ar­
ticoli, più una clausola aggiun­
tiva vergata a mano da Celen­
tano: con essa il cantante 
prenderebbe atto che intervi­
ste e rapporti con i giornalisti 
vanno tenuti con il coinvolgi­
mento dell'ufficio slampa del­
la Rai. Il primo riferimento alla 
assoluta autonomia di Celen­
tano comparirebbe nel secon­
do comma del primo articolo, 

laddove si farebbe rllerimenlo 
persino alle invenzioni estem­
poranee del conduttore. 

Ma ora, come si vede, la 
querelle sulla imperizia o sulla 
debolezza che hanno Impedi­
to alla Rai di salvaguardare le 
prerogative dei suoi operatori 
in merito alla responsabilità ti­
naie del programma appare 
superala da un dilemma più 
sostanzioso: sino a che punto, 
ormai, il ruolo della Rai è af­
fievolito dalla presenza in­
gombrante degli sponsor? È, a 
pensarci bene, una questione 

assai più dirompente della 
stessa violazione del tetto 
pubblicitario: che resta cosa 
grave - se effettivamente e 
furbescamente praticala -
poiché diviene anche la stra­
da attraverso la quale gli inte­
ressi commerciali degù spon­
sor che travolgono le finalità 
del servizio pubblico. 

La moda, le auto, i detersi­
vi, i supermercati: ecco i set­
tori nei quali da tempo la Rai -
invischiala nella rincorsa a 
Berlusconi - costruisce pro­
grammi che hanno come 

obiettivo prioritario le pretese 
, degli inserzionisti. Di più: in 

Rai non è difficile trovare chi, 
a mezza bocca, ammette e so­
stiene la «necessità, di aggira­
re il tetto, che per il 1987 le 
consentirebbe introiti pubbli­
citari netti per 677,8 miliardi, 
compresi 22 miliardi di spon-
sonzzazioni. Le strade più pra­
ticate sembrano: 1) elevare lo 
sponsor-inserzionista al ran­
go di coproduttore del pro­
gramma (e sembra questo II 
caso di trasmissioni come la 
famosa diretta prò 164 Alfa-
Fiat): 2) non lar figurare più 
nel contratti il ruolo dello 
sponsor e I suol eventuali rap­
porti diretti con il conduttore 
dei programma: e potrebbe 
essere il caso di Lino Banfi, 
oltre che di Celentano. Il telto 
pubblicitario è certamente un 
handicap perverso, e - come 
propone il Pei - va abolito. Ma 
ciò non esime la Rai da re­
sponsabilità nella trasparenza 
dei comportamenti. Anche se 
i contralti cono certamente 
ineccepibili sul piano formale: 
chi potrà mai rimproverare 
l'azienda se invece dei 10 mi­
liardi ipotizzali ne ha versati 
soltanto 3 a Celenlano? Non a 
caso I consiglieri del Pei han­
no posto la necessità di .reim­
postare I rapporti tra Rai e 
sponsor*: anche al fine di ri­
solvere quello che un consi­
gliere de, Zaccaria, Indica co­
me la questione centrale: assi­
curarsi adeguate garanzie 
contrattuali e Individuare pre­
cise responsabilità interne. 

fli 

D monologo di Celentano? Letto e approvato 
ÉILVIA OAIIANWOW 

evi ROMA. Alle due del po­
meriggio ha consegnato II te­
sto del monologo, scrino a 
mano su fogli protocollo, a 
Mario Maffucci. Poi Adriano 
Celentano è andato alle pro­
ve. Alle 4 aveva già finito, se 
n'è tomaio in albergo: «Parla­
re? E già slato dello lutto. Ci 
ritentiamo tra un mese...., ha 
detto sorridendo, lasciando 
col taccuino vuoto la corte 
dei giornalisti accampala, co­
me ogni sabato, al Teatro del­
le Vittorie. 

•Non e erano problemi, Fa 
riferimento alle vicende della 
settimana, ma non ho solleva­
to obiezioni. E per stasera non 
ho tlmorl> ha poi dichiarato 
Malluccl, responsabile del 

fprogramma e per la prima voi-
a - dopo le precisazioni con­

trattuali dell'altro giorno - in­

caricato di leggere in anticipo 
I monologhi di Celenlano. E 
ieri II ha voluti rileggere anche 
il direttore di Raluno, Giusep­
pe Rossini. 

«Eravamo a un patto dalla 
coppa del mondo, e slamo 
scivolati nella partita contro 
l'Algeria». Umberto Contarel-
lo, il più giovane degli autori 
di Fantastico, che dopo aver 
firmalo con Carlo Mazzacurati 
II film Notte italiana, è per la 
prima volta dietro le quinte di 
uno show televisivo, è «dispia-

Slulo». L'autogol di Celenlano 
a allontanato l'attenzione da 

quel che sia succedendo nel 
«laboratorio» Fantastica 
«Nessun criterio commercia­
le, nessuna bancarella, Il ten­
tativo di rompere la conven­
zione del sabato sera», utiliz­
zando al massimo la diretta 

per trasmettere ogni settima­
na un avvenimento televisivo. 
«Non vorrei (are una brutta 
polemica - continua l'autore 
- però Baudo gli anni scorsi 
era costretto a dover annun­
ciare continuamente che era 
in direna. Da noi, è vero, ac­
cade persino troppo, ma ogni 
sabato per due ore e quaranta 
il pubblico non cambia cana­
te, e non solo perché c'è una 
sindrome da morte in diretta: 
In realtà quest'anno Fantasti­
co viene seguito conte se fos­
se un film.TJna stona' nuove 
ogni settimane». . 

Ih a l t w ,dj|tn., fatidiche 
20,30, mentre il balletto, Mari­
sa Laurito, Boldi e Micheli, 
Heather Parisi, ripetevano 
sketch ed entrate della sera, 
una domanda serpeggiava 
dietro le quinte: resisterà Ce­
lentano fino al 6 gennaio? E 
non lutti erano disposti a met­
tere la mano sul fuoco, 

Bruno Gambarotta, un altro 
degli autori (25 anni di Rai, da 
cameramen a funzionario, ha 
[innato anche Stiffelius di 
Mimmo Scarano) preso in 
contropiede da una raffica di 
domande dei giornalisti che si 
erano visti scappare l'atteso 
Celentano, si è lasciato sfuggi­
re un «non saprei», proprio 
mentre poco più In là Mauri­
zio Micheli stava dicendo: 
•Spero che si arrivi tino al 6 

Sennaio, nell'interesse nostro, 
ella Rai e del pubblico. Il 

prossimo anno, sorto sicuro, 
el rimpiangeranno». Da un al­
tro campanello si sentiva. 
«Cosa potrà mal lare Arbore, 
adesso? Il salotto di Quelli 
della notte, in confronto, 
sembra quello dei primi della 
classe». All'efletlo-rock, pro­
messo da Celentano fin dalla 
puma puntata, adesso non 
vuole rinunciare nessu-
no:«Non sarà un programma 

scontato» promette Maffucci. 
La «prima volta» del con­

tratto-bis Celentano si è affi­
dato dunque ancora una volta 
alla parodia del programma 
(con lutto il cast impegnalo a 
•rubare» il suo repertorio: la 
Laurito che cantava II ribelle 
buttandosi per terra, la Parisi 
con Ventiqualtromila baci, 
Boldi e Micheli con il «Tan-
gacclo.). Ma ha anche utiliz­
zalo la trasmissione per giu­
stificare i suoi sermoni, rac-, 
contando la sua stona artisti­
ca attraverso le canzoni- non 
a caso II motivo di apertura è 
stalo // ragazzo della-vìa 
Gluk subito seguito dal mono­
logo. Celenlano (come del re­
sto aveva annunciato da tem­
po) ha cantato anche Pubbli­
ca ottusità un modo per ac­
cennare al problema del­
l'Aids, dopo che giovedì - in­

sieme alla penale pagata alla 
Rai - ha deciso di devolvere 
200 milioni a un'ente di ricer­
ca sulla malattia. 

Ma un altro problema ser­
peggiava per il Delle Vittorie: 
la vendita dei biglietti della 
lotterìa, che quest'anno ha 
avuto un avvio a rilento. Sem­
bra ora che la distribuzione 
abbia raggiunto il livelli delle 
scorse edizioni, ma su quel ta­
sto in trasmissione continua­
no a battere molto. Cercando 
anche, come si può, di lare 
Spettacolo. «Perchéqui -d i ­
cono gli autori - non ci sono 
altari per nessuno, né per gii 

„ospiU,ns pernii sponsor. Que­
sta' non è la trasmissione 
dell'ecco a voi. Sarebbe più 
semplice». E I cacciatori che 
hanno protestato. Il Tgl he 
annunciato che lo «speciale» 
di domani sera sarà dedicato 
al terna: «Caccia si, caccia 
no». 

Merano 

Presidi 
contro corteo 
bilingue 
aaa MERANO. Nelle scuole 
superiori di lingua tedesca di 
Merano la convivenza nei 
gruppi etnici può al massimo 
essere oggetto di una lezione. 
ma è vietato mollarla in prati­
ca, almeno in orario scolasti­
co. Chi partecipa, In quelle 
ore, ad una manifestazione 
studentesca invocando le 
convivenza e la fine del terro­
rismo in Sudinolo, dovrà pa­
garne le conseguenze. Queste 
la sostanza del messaggio sot­
toscritto dal presidi delle 
scuole di lingua tedesca delle 
cittadina ed Invialo al genitori 
del loro studenti alla viglile 
dello sciopero generale di 
giovedì scorso; si trattava di 
un'iniziativa indetta dal rap­
presentanti del ragazzi del 
due gruppi etnici proprio per 
invocare la convivenza e la Ir­
ne della strategia delle bombe 
in Sudtirolo. Nonostante que­
sta dura opera di dissuasione, 
la manifestazione e riuscita: 
un terzo della popolazione 
studentesca di lingua tedesca 
ha partecipalo al corteo degli 
studenti (al 90% di lingua ila-
liana). Un miglialo di ragazzi 
ed un unico slogan: «Zusam-
rnen - insieme - per la pace». 
E accaduto cosi che, mentre I 
presidi degli istituti Italiani 
aprivano le porte delle scuole 
per favorire una iniziativa elle 
quale davano la loro adesione 
morale, i colleglli di lingue te­
desca ricordavano punlugllo-
samente per lettera ai genitori 
come l'eventuale adesione 
del loro figli allo sciopero sa­
rebbe andata a cozzare con­
tro la normativa che punisce 
le «astensioni collettive». 
Qualche cosa per alleviare I 
rigori della normativa, spiega­
vano. può essere latta provve­
dendo ad Inviare in direzione 
una giustificazione preventivai 
ma anche la giustificazione 
preventiva non avrebbe stiva­
to gli studenti da provvedi­
menti disciplinari benevol­
mente ridotti all'osso, una an­
notazione sul registro di clas­
se, magari un voto In meno in 
condotta. Un'asprezza «or-
prendente nel confronti di 
una massa di studenti che, ter­
minata la manifestazione, è ri­
fluita tutta a mezzogiorno nel­
le scuole di Merano per non 
perdere l'ultima ora di letto­
ne. Eppure, l'invito alla convi­
venza veniva in questa come 
In altre occasioni proprio da­
gli studenti, e cioè dai sudtiro­
lesi che subiscono II peto 
maggiore della logie* delle 
separazione dei gruppi etnici 
imposta per anni dalla Vot-
kspartei e tollerata dai pallili 
di governo italiani. 0 TJ. 

280.000 mq., un'area storica per la città: ora si decide 

Che taccia avrà la Torino del 2000 
se il Lingotto diventa solo business? 
Chi «comanda» a Torino? L'operazione Lingotto 
prospetta una totale abdicazione del Comune al 
proprio ruolo. Nel dibattito d ie si apre domani 
sera In consiglio comunale, il gruppo comunista 
diri «no» alle impostazioni della giunta di penta­
partito per II recupero del vecchio stabilimento 
della Rat e dell'area circostante. Qualche perples­
sità anche nella maggiorana». 
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ara TORINO. Quei inumila 
metri quadri occupano buona 
sarte dell'area compresa tra 
la, ferrovia per Genova e l'in­
terminabile rettifilo di via Niz­
za. Il vecchio iiabllimento co­
lor grigio lumo, costruito tet-
tant'tnnl la dell'ing, Mille 
Trucco, li affaccia col suol fi-
netlronl squadrali proprio Sul­
la grande arteria che racco­
glie tutto II traffico da e per 
Porta Nuova. Pezzo Importan­
te del patrimonio storico e 
Culturale di Torino, il Lingotto 
e in pernione dal 1982, da 
quando la Fiat decise di tra­
sferire altrove I reparti delle 
prette e le lavorazioni di car­
rozzeria che vi si svolgevano. 
E de quel momento citi e In­
terrogali tulle ottimazione da 
dare e questo polmone aper­
tosi Improvvisamente nel tes­
suto urbano, occasione da 
non perdere per la Torino che 
guarda al Duemila. 

te risposte sono stale lame. 
Nell'84, con una grandiosa 
Iniziativa d'Immagine, la Hat. 
aveva pros^sM,ujnJhottra 
I n t e r n a t i » * f f ^ W g e t t l 
dsrchiteilOTtuUIngotto, ri­
scuotendo un notevole suc­
cesso di pubblico. Ma l'Ipotesi 
concreta àouella che poggia 
sulla propdSn che l'architetto 
Renio Piano ha elaboralo per 

Incarico dell'amministrazione 
civica: l'ex fabbrica e l'area 
circostante dovrebbero di­
ventare una slrutlura polifun­
zionale di terziario avanzato, 
con un centro fieristico, un 
centro congressi, tedi univer­
sitarie. residence, ristoranti, 
attiviti commerciali, e 
l'«lncubator«, laboratorio di 
ricerche e sperimentazione 
pratica delle nuove tecnolo­
gie. E ancora, parcheggi e via­
li. La gestione del complesso 
verrebbe allldala a una socie­
tà a capitale misto, un terzo 
del Comune che mene 15 mi­
liardi, due terzi della Fiat che 
ne melle 30. La società dovrà 
acquisire stabili e terreno dal­
la proprietaria Fiat per 23 mi­
liardi e rolli, mentre all'animi-
nlstrifjqne civica toccherà 
pure M u r e dalle Ferrovie 
statali un>rea di 93mila metri 
quadri, ini*rpensabile per da­
re unitarietà al piano. 

Da domani II consiglio co­
munale comincerà a discutere 
le delibere che riguardano 
l'approvazione del progetto, 
l'avvio degli studi del piano 
particolareggiato, la costitu­
zione della società mista che 
dovrtedlrigere la «rltlruttura-
zlone» procedendo a Investi­
menti edilizi per circa 300 mi­
liardi. Ma non sari un camini-

T V ; t 
Una veduta urea della zona del Lingotto 

no tacile per la maggioranza 
Se da qualche settore del Psì e 
più esplicitamente da parte di 
consiglieri de erano già stati 
avanzati dubbi, l'opposizione 
comunisla anticipa .assoluta 
contrarietà» a un'operazione 
In cui l'ente pubblico appare 
in posizione subalterna, quasi 
abdicando ai suoi compiti isti­
tuzionali. 

•È assurdo - sostengono i 
consiglieri del Pei - decidere 

sul futuro del Lingotto prima 
dell'approvazione della deli­
bera programmatica del nuo­
vo Piano regolatore, la cui 
presentazione è imminente. Si 
rischia di creare una sorla di 
zona franca sottralla alle rego­
le generali, senza poter verifi­
care se e In che misura la tra­
sformazione di una delle aree 
più Importanti di Torino è 
coerente col plano di trasfor­
mazione complessiva della 

città». Rischio nient'aftatto 
teorico, al quale se ne affian­
cano altri. Come socio di mi­
noranza, il Comune viene 
coinvolto in un'Impresa di 
massima •rivalorizzazione» 
dell'ex stabilimento, che avrà 
costi elevati di urbanizzazio­
ne, lasciando però nelle mani 
della Fiat il potere reale nella 
guida della società, dei lavori 
di trasformazione, delle attivi­
tà che vi si svolgeranno. I lo­
cali verranno messi sul merca­
to, in vendita e in affitto; e gli 
utili sono già stati attentamen­
te calcolati. Questa visione da 
«business», pienamente legit­
tima da parte privata, non può 
però essere accettata dal Co­
mune. Un eccessivo «carico» 
della rendila immobiliare 
comprometterebbe l'obietti­
vo. che dev'essere prioritario, 
di incoraggiare lo sviluppo 
delle attività innovative e la ri­
cerca. Tulle le esperienze eu­
ropee di «parco tecnologico» 
hanno visto, non a caso, la 
messa a disposizione gratuita 
delle aree da parte degli enti 
pubblici. 

C'è dell'altro. L'eccessiva 
concentrazione di attivila al 
Lingotto comporterebbe fe­
nomeni di congestione desti­
nati a gravare pesantemente 
sulla «qualità urbana». Tant'è 
che lo Studio Gregotll Asso­
ciali, che sia lavorando alla 
stesura del nuovo Piano rego­
latore, suggerisce (e il Pei 
condivide la proposta) di lo­
calizzare il centro fieristico «In 
un settore urbano più adatto». 

Ecco perché II progetto va 
radicalmente rivisto. Aderiro­
no I comunisti: «Tra le ipotesi 
alternative, non escludiamo 
quella dell'acquisto del Un-
gotlo da parte del Comune. 

'operazione potrebbe costa­
re meno e dare più garanzie». 

6 l'Unita 
Domenica 
15 novembre 1987 


